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I sovratitoli sono forniti da Lyri e consultabili  
tramite smartphone accedendo al sito www.lyri.it  
oppure scaricando l’app “Lyri live” attraverso  
scansione del QR-Code.

App Store:			 

Google Play Store:
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GIACOMO PUCCINI
MADAMA BUTTERFLY 

TRAGEDIA GIAPPONESE IN TRE ATTI 
LIBRETTO DI LUIGI ILLICA E GIUSEPPE GIACOSA  
EDIZIONE DELLA VERSIONE STRUMENTALE DI ETTORE PANIZZA

MADAMA BUTTERFLY (CIO-CIO-SAN) DARIA MASIERO 
SUZUKI CARLOTTA VICHI 
B.F.PINKERTON MATTEO FALCIER 
SHARPLESS FRANCESCO LA GATTUTA 
GORO GIACOMO LEONE 
LO ZIO BONZO GIULIO RICCÒ 
KATE PINKERTON BRONISLAWA SOBIERAJSKA 
LO SPIRITO MONIQUE ARNAUD
BAMBINO “PERSONAGGIO DI DOLORE” ALICE OLIVARI

DIRETTORE JACOPO BRUSA 
REGIA E SCENE STEFANO MONTI
LUCI MATTEO MATTIOLI
COSTUMI DESIRÉE COSTANZO E ALLEGRA MONTANELLI

ORCHESTRA FILARMONICA ITALIANA 
CORO COLSPER 
MAESTRO DEL CORO ANDREA BIANCHI
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DIRETTRICE DI SCENA GAIA MANDELLI, LUISA MARIA BERTOLI
MAESTRA DI PALCOSCENICO CECILIA PRONZATO
MACCHINISTI STEFANO RONCONI,  
MATTEO FIORINI, ROCCO ANDREACCHIO
ELETTRICISTI YANNICK DE SOUSA MENDES,  
TOMMASO VAIERANI, RENATO LECCI
RESPONSABILE AUDIO/FONICO CARLO SFERCO
RESPONSABILE VIDEO FILIPPO ROSSI
ATTREZZISTA MOANA DAMETTI
SARTORIA GIACOMO VIGANÒ, LAURA BISORI
TRUCCO/PARRUCCO ILARIA BIANCHI, ANTONIA MAGGIOLI

COSTUMI REALIZZATI DA LABORATORIO GIÀLAB-LIVORNO
SOVRATITOLI LYRI

PRODUZIONE 
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ORCHESTRA FILARMONICA ITALIANA

VIOLINI PRIMI
LUBIANI ANTONIO **
SALSI FRANCESCO
LIUZZI ELEONORA 
PECORA ANNA 
FALLICA LORENZO

VIOLINI SECONDI
SCANAVINI COSTANZA *
ABATE MARIA PIA
TRIVIOLI EMANUELE
REGGIANI OTTAVIA 

VIOLE
SOHMA TAMAMI*
ARNABOLDI GIULIA 
MASON ERICA 

VIOLONCELLI
GIACOMAZZI CLAUDIO*
NIGRELLI NICOLO’
VISALLI BARBARA 

CONTRABBASSI
ZILIANI NICOLA*
GERBINO STEFANO

FLAUTI/OTTAVINO
SALETTI MAURIZIO*
DALL’ASTA ALESSIA 

OBOI/ C.INGL. 
ORIANI FABRIZIO*

CLARINETTI/BASS.CLARINET.
FRANCESCHINI STEFANO*
MEDICI ANDREA 

FAGOTTI/CONTRO FAGOT.
GALASSO CHRISTIANO*

CORNI
POLLONI TOMMASO*
DALLAGLIO BENEDETTO

TROMBE
MAFFIOLETTI CESARE*
BRINI ALBERTO

TROMBONI
SPAGGIARI VALENTINO*

TIMPANI
GRILLENZONI PAOLO*

PERCUSSIONI
SCOPSI TOMMASO*
MUSCIA JONA 

ARPA
CARADENTE ALICE* 

RESPONSABILE ORCHESTRA 
AZZOLINI ARIANNA 
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CORO COLSPER

SOPRANI PRIMI E SECONDI

ANNALISA BARTOLINI
MARTINA COPPOLA
ANASTASIIA GOTOVTCEVA
MARIIA KOMAROVA
MARGHERITA MARINI
CHIARA ANITA MARROCCU
SACHI NOGAMI
MIRIAM PAOLINO
MARGHERITA PIERI
GRAZIA STEFANIA SINATRA
BRONISLAWA SOBIERAJSKA
ARIADNE STAUT MELCHIORETTO
SILVIA ZANARDI

TENORI PRIMI E SECONDI

PAOLO ALESSANDRINI
FABIO CERNICCHIARO
MICHELE DI MUCCIO
DANIELE GARUTI
MANFREDO MENEGHETTI
MARCO MIGNANI
MARCO ANGELO MÜLLER
MICHELE PINTO
DOMENICO TRAVAGLINI
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SINOSSI

Madama Butterfly è un’opera in tre atti (in origine due)  
di Giacomo Puccini, su libretto di Giuseppe Giacosa e Luigi Illica, 
definita nello spartito e nel libretto “tragedia giapponese”.  
La prima ebbe luogo a Milano, il 17 febbraio 1904 al Teatro alla Scala.

Puccini era certo di riscuotere il successo che immaginava  
gli spettasse di diritto per un’opera come “Madama Butterfly”;  
per questo motivo scelse (di comune accordo con Giulio Ricordi, 
suo editore) il polcoscenico della Scala per la sua prima. Questa 
sua scelta era data probabilmente da una voglia di rivincita verso  
il Teatro che nel 1889 aveva bocciato il suo “Edgar”. Purtroppo  
la prima dell’opera si risolse in un fiasco, evento inaspettato dopo  
i tre successi pucciniani Manon Lescaut, La Bohème e Tosca.

L’opera si basa sul dramma “Madame Butterfly” del 
commediografo statunitense David Belasco, a sua volta ispirato  
da un racconto omonimo di John Luther Long. I librettisti Giuseppe 
Giacosa e Luigi Illica cominciarono il lavoro sul libretto a partire  
dal 1901. Per alcune suggestioni orientaleggianti presero spunto  
dal romanzo di ambientazione giapponese “Madame 
Chrysanthème” di Pierre Loti.

Puccini era fortemente convinto della validità del soggetto esotico 
e dal potenziale espressivo della geisha sedotta, abbandonata  
e suicida. Per musicare il dramma, si documentò minuziosamente 
sulle musiche, gli usi e i costumi del Giappone; per fare ciò si avvalse 
della collaborazione di Sada Yakko (una famosa attrice) e della 
moglie dell’ambasciatore giapponese in Italia.

L’insuccesso con cui venne accolta Madama Butterfly, spronò 
Puccini ad una revisione dell’opera, eliminando alcuni numeri 
musicali trascurabili, modificando alcune scene e dividendo l’opera 
in tre atti invece che due. 
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ATTO PRIMO 
La storia ha inizio a Nagasaki, agli inizi del ‘900. Pinkerton, 

tenente della marina degli Stati Uniti, si unisce in matrimonio a Cio-
Cio-San, una geisha quindicenne. Il matrimonio si celebra secondo 
la legge giapponese; questo da diritto a Pinkerton di ripudiare  
la moglie in qualsiasi momento per sposare una donna americana. 
Le azioni di Pinkerton sono guidate da spirito d’avventura e dalla 
vanità. Al contrario Cio-Cio-San - che dopo le nozze si fa chiamare 
Madama Butterfly - è realmente innamorata dell’ufficiale di marina. 
Questo amore attira su di lei l’ira dello zio Bonzo, che la accusa  
di aver rinnegato la sua cultura e la famiglia.  
 

ATTO SECONDO 
Poco dopo le nozze, Pinkerton torna in patria, abbandonando la 

giovane sposa. Nonostante l’incredulità dell’ancella Suzuki, Butterfly 
è fiduciosa del fatto che suo marito tornerà da lei in primavera come 
da lui promesso. Nel frattempo Pinkerton si risposa con l’americana 
Kate. Continua a tenersi in contatto con il console Sharpless, 
chiedendogli di spiegare a Butterfly l’accaduto. 

Nonostante i tentativi di Goro di trovarle un nuovo marito, Butterfly  
continua ad avere una fede incrollabile nella lealtà del marito.  
Per porre fine ai dubbi circa la fedeltà del marito, Butterfly mostra  
al console il figlio nato dalla seppur breve relazione con Pinkerton. 

Dopo tre anni Pinkerton fa ritorno a Nagasaki insieme a Kate. 
Butterfly chiede a Suzuki di preparare la casa per accogliere nel 
migliore dei modi quello che crede essere ancora il suo sposo. 

 

ATTO TERZO 
L’attesa di Butterfly si protrae per tutta la notte. Pinkerton,  

messo a conoscenza dell’esistenza di suo figlio da Sharpless,  
si reca da Butterfly; la sua unica intenzione è di prendere suo figlio, 
portarlo negli Stati Uniti ed educarlo secondo gli usi occidentali. 
Anche il console Sharpless spinge affinché il bambino venga 
affidato a Pinkerton e alla sua nuova moglie. Solo a questo punto 
Butterfly apre gli occhi e capisce la realtà delle cose: la sua felicità, 
la sua grande storia d’amore era in realtà solo un’illusione.

Decide dunque di togliersi la vita con un pugnale cerimoniale 
donatole dal padre, seguendo un’antica usanza giapponese.
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NOTE DI REGIA
di Stefano Monti

SPAZIO SCENICO 
Il concetto di spazio scenico nella mia esperienza teatrale -  

che mi ha portato a lavorare anche in luoghi inediti come le cave  
di marmo e granito, o grandi spazi all’aperto - rappresenta  
sempre il tramite della messa in scena. Questo perché mi permette 
di definire e rimodulare lo stesso rendendolo dinamico anche 
con un elemento scenografico semplice come in questa Madama 
Butterfly, dove troviamo una varietà di sguardi e punti di vista  
di immagine sempre diversi. 

ALLESTIMENTO
Questo allestimento ha una storia antica, nasce nel 1994,  

ed è stato riproposto nel corso degli anni in molti teatri italiani ed 
internazionali. Esso è legato alla tradizione ma con una prospettiva 
innovativa senza essere provocatoria, cercando invece un modo 
evocativo di raccontare in un preciso contesto storico una cultura 
(quella giapponese) che è molto lontana “da noi” e da Puccini. 

L’intento è stato quindi di lavorare su una simbologia precisa 
e funzionale alla narrazione di quella che è la trama di Madama 
Butterfly cercandone una narrazione poetica. Questo spettacolo si  
è rinnovato nel tempo mantenendo l’impianto scenico originale. 

La vita ha subìto un’accelerazione esponenziale, il dinamismo 
dell’impianto scenico è qui pensato affinché tutto cambi anche 
quando apparentemente non cambia niente, non troveremo grandi 
apparati e grandi elementi strutturali, ma risulta intrinsecamente 
dinamico nel comporsi e ricomporsi con degli elementi che si 
muovono, si aprono e si chiudono, in un gioco di ombre e silhouette 
che creano movimento in un’opera che ricordiamo essere “l’opera 
del tempo dell’attesa, e della speranza”. Qui troveremo la figura 
dello Spirito grazie ad un interprete della tradizione del teatro 
giapponese Noh di Kyoto, che attraverso delle gestualità tradizionali 
porteranno un po’ di magia della tradizione culturale giapponese.
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16 OTTOBRE ORE 20  
TEATRO GALLI
LE CONVENIENZE  
ED INCONVENIENZE  
TEATRALI
DI GAETANO DONIZETTI 

23 OTTOBRE ORE 20  
25 OTTOBRE ORE 15,30  
TEATRO GALLI
LA TRAVIATA
DI GIUSEPPE VERDI

15 OTTOBRE ORE 21  
TEATRO DEGLI ATTI
A CURA DI  
CARLA MORENI  
LE CONVENIENZE  
ED INCONVENIENZE  
TEATRALI 

18 OTTOBRE ORE 17  
TEATRO GALLI
A CURA DI  
FABIO SARTORELLI  
TRAVIATA:  
LA DONNA CHE  
VISSE TRE VOLTE

I PROSSIMI TITOLI  
DELLA STAGIONE LIRICA:

LE PROSSIME GUIDE  
ALL’ASCOLTO  
(INGRESSO GRATUITO):
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IL TUO DIARIO DI SALA:
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Foto © Gilberto Urbinati
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Per informazioni

Teatro Amintore Galli
piazza Cavour, 22
47921, Rimini 

www.teatrogalli.it

biglietteriateatro@comune.rimini.it
lirica.teatrogalli@comune.rimini.it

Tel. +39 0541 704294 – 96

Teatro Amintore Galli
teatroamintoregalli
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